Incontro per studenti e lavoratori – 22 marzo 2013

UN PARTO PER UCCISIONE: EUCARESTIA PRIMA DELLA PASSIONE
Profumo di fraternità, primavera di una Chiesa e di una società nuove…
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Dall’Evangelo secondo Giovanni

Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione andarono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e stando nel tempio dicevano tra di loro: «Che ve ne pare? Non verrà egli alla festa?». Intanto i sommi sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunziasse, perché essi potessero prenderlo. 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».  Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. 
Ci sono stati uomini che hanno scritto pagine 
Appunti di una vita dal valore inestimabile 
Insostituibili perché hanno denunciato 

il più corrotto dei sistemi troppo spesso ignorato 

Uomini o angeli mandati sulla terra per combattere una guerra 

di faide e di famiglie sparse come tante biglie 

su un isola di sangue che fra tante meraviglie 

fra limoni e fra conchiglie... massacra figli e figlie 

di una generazione costretta a non guardare 

a parlare a bassa voce a spegnere la luce 

a commentare in pace ogni pallottola nell'aria 

ogni cadavere in un fosso 

Ci sono stati uomini che passo dopo passo 

hanno lasciato un segno con coraggio e con impegno 

con dedizione contro un'istituzione organizzata 

cosa nostra... cosa vostra... cos'è vostro? 

è nostra... la libertà di dire 

che gli occhi sono fatti per guardare 

La bocca per parlare le orecchie ascoltano... 

Non solo musica non solo musica 

La testa si gira e aggiusta la mira ragiona 

A volte condanna a volte perdona 

Semplicemente 

Pensa prima di sparare 

Pensa prima di dire e di giudicare prova a pensare 

Pensa che puoi decidere tu 

Resta un attimo soltanto un attimo di più 

Con la testa fra le mani 

Ci sono stati uomini che sono morti giovani 

Ma consapevoli che le loro idee 

Sarebbero rimaste nei secoli come parole iperbole 

Intatte e reali come piccoli miracoli 

Idee di uguaglianza idee di educazione 

Contro ogni uomo che eserciti oppressione 

Contro ogni suo simile contro chi è più debole 

Contro chi sotterra la coscienza nel cemento 

Pensa prima di sparare 

Pensa prima di dire e di giudicare prova a pensare 

Pensa che puoi decidere tu 

Resta un attimo soltanto un attimo di più 

Con la testa fra le mani 

Ci sono stati uomini che hanno continuato 

Nonostante intorno fosse tutto bruciato 

Perché in fondo questa vita non ha significato 

Se hai paura di una bomba o di un fucile puntato 

Gli uomini passano e passa una canzone 

Ma nessuno potrà fermare mai la convinzione 

Che la giustizia no... non è solo un'illusione 

Pensa prima di sparare 

Pensa prima dì dire e di giudicare prova a pensare 

Pensa che puoi decidere tu 

Resta un attimo soltanto un attimo di più 

Con la testa fra le mani 

Pensa.
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